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VEGLIA NATALE 2016
Dov’è Dio?
INTRODUZIONE

La vita è un cammino, un continuo ricercare Dio e seguire le tracce che Lui stesso pone sulla strada della vita di ciascuno di noi. Si cammina nella Parola di Dio come su una strada che si snoda tra paesaggi sempre nuovi, sotto cieli nuvolosi e sereni, nelle intemperie e nei climi più dolci. 

È un cammino che può conoscere smarrimenti, ostacoli e pericoli che spesso e volentieri sono indipendenti dalla nostra volontà, ostacoli e difficoltà che ci piovono addosso senza avvisarci e ci lasciano incapaci di reagire, ma soprattutto ci portano a mettere in dubbio la presenza di Dio nella nostra vita.

Questa veglia vuole essere la proposta di un incontro con Colui che si è messo sulle nostre strade, un incontro con Dio che “ha messo la sua tenda in mezzo a noi”, un incontro con Gesù che nasce e viene in mezzo a noi per spiegarci il senso della vita anche nei momenti più difficili della nostra esistenza senza mai lasciarci soli.

IL TERREMOTO

Amatrice, Accumoli, Arquata, Norcia… la terra trema, in pochi istanti interi paesi vengono cancellati, centinaia di persone perdono la vita.

In pochissimo tempo tutto trema e poi crolla. Il terremoto si è portato via vite, affetti, case, chiese, attività insieme alle certezze e alle speranze delle persone.

E così una domanda, un dubbio si insinua quando vivi queste cose e all’improvviso perdi tutto ciò che avevi di più caro: dov’è Dio???

A chi ti chiede “cosa vuoi per regalo a Natale?” normalmente rispondi “un cellulare nuovo, un orologio, un Ipad o un libro”. Dopo il terremoto ti ritrovi a chiedere ad un amico: “mi regali un paio di calzini o un paio di guanti per il freddo?” 

Vedete, la vita può cambiare molto velocemente, bastano 30/40 secondi, tanto è durata la scossa che ha sconvolto intere comunità. Basta così poco per avere il cuore lacerato per sempre.

In tutto questo allora, dov’è Dio?

Dal libro dei Re

Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore. Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera.

 … ci fu un terremoto violento e distruttivo che rase al suolo paesi e frazioni, ma il Signore non era nel terremoto…
LA MALATTIA

Neonati, bambini, ragazzi, adulti, anziani…le malattie non hanno pietà per nessuno. C’è chi nasce condannato a una vita difficile da trascorrere con una grave malattia o chi, improvvisamente, si ritrova in ospedale in un certo punto della propria esistenza per combattere i mostri che attaccano il proprio corpo.

Una domanda ti sorge spontanea: quando brutte malattie rompono legami di vita e di affetto e ti costringono a vivere nella paura, dov’è Dio?

In ospedale tutti cercano di salvarti la vita, ma tu ti senti in trappola. “Per Natale vorrei tanto uscire di qui, per trascorrere del tempo con la mia famiglia. Vorrei dimenticare le pareti bianche, l’agitazione, il dolore che cresce in questo posto, tornare a scuola e a giocare come tutti i ragazzi della mia età”.

Anche in questo caso viene spontaneo chiedersi, perché Dio permette tutto questo e, soprattutto, dov’è Dio?

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15, 33-37)

“Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloi, Eloi, lema sabactàni? Che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”
… accecati dalla rabbia, preferiamo incolpare Dio perché non lo sentiamo presente, … ma Dio è in noi e soffre con noi e non ci abbandona…
LA DISOCCUPAZIONE

Ogni giorno ci sono uomini che vedono l’azienda per cui lavorano chiudere le porte davanti ai loro occhi, porte che non si apriranno più lasciandoli senza un lavoro.

Non avere un lavoro significa non avere denaro per poter dar da mangiare ai propri figli e non poter riscaldare la casa nei giorni freddi. Ogni volta che tuo figlio ti guarda con gli occhi speranzosi per chiederti un semplice gelato la tua risposta è: “no, non possiamo permettercelo”. E vedi i suoi occhi diventare tristi. 

Ma quindi, dov’è Dio di fronte alla disperazione?

Troppi padri perdono la dignità perché non possono dare ai loro figli il necessario per vivere sereni, non possono vedere sul volto dei figli il sorriso di un bambino felice che a Natale riceve il giocattolo da tempo sognava. Troppi padri perdono la speranza di poter dare ai propri figli una vita migliore.

E allora ti chiedi: “Ma se Dio ci ha creati per essere felici, perché mi nega la possibilità di lavorare per essere felice e per rendere felice la mia famiglia?”

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 6, 31-34)

Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno.

… attraverso tutte le persone che aiutano chi è in difficoltà Dio ci dimostra ancora di essere in mezzo a noi ...
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CONCLUSIONE

Ci siamo chiesti più volte dov’è Dio, dove possiamo trovarlo. Oggi è Natale.  

Il Natale è la storia d’amore di Dio che si fa uomo per salvare gli uomini. 

Gesù si fa uomo per camminare al nostro fianco sulle strade del mondo, per prendere parte alla nostra gioia, alla nostra fatica, ai nostri problemi, per portare il peso delle nostre difficoltà. 

Ebbene, Gesù oggi nasce di nuovo per entrare nella nostra vita, nasce ancora una volta per aprire il nostro cuore.  Ma Gesù non lo troviamo soltanto dentro quella mangiatoia.

Lo troviamo negli occhi di tutte le persone che soffrono; 

lo troviamo nella disperazione di chi ha perso tutto; 

lo troviamo nelle mani di un padre che lavora duramente per mantenere la propria famiglia; 

ma lo troviamo anche nelle carezze che una mamma dà al proprio bambino; 

lo troviamo nell’abbraccio tra due persone che si vogliono bene; 

lo troviamo nei gesti d’amore che ognuno di noi fa. 

Gesù è più vicino di quanto possiamo immaginare: oggi nasce in mezzo a noi come duemila anni fa, la più grande storia d’amore si ripete ancora una volta. Noi però dobbiamo aprire il nostro cuore e lasciarci invadere dal suo immenso amore. Lasciamoci guidare dalla sua luce e camminiamo sulla sua strada. 

Oggi è nato il Salvatore del mondo, e possiamo dire, anzi urlare: il Natale è gioia, rallegrate i cuor.   
